
Lettera di ragguaglio del passaggio di Sua Maestà Cattolica Filippo V per gli Stati 

della Serenissima Repubblica di Genova 

 

Nel novembre 1702 il Re Cattolico Filippo V di Borbone – il giovanissimo re di Spagna, di 

Napoli, della Sicilia e duca di Milano – si ferma a Genova per qualche giorno. 

 

Il Palazzo Spinola di San Pietro a Sampierdarena diventa il suo Palazzo Reale, e la 

Repubblica dedica al sovrano – nipote del re di Francia, Luigi XIV, che ha bombardato e 

umiliato Genova solo diciotto anni prima – attenzioni spettacolari. 

 

La sosta di Filippo V dura poco, ma l’impressione storica è indelebile: l’anno dopo, 

anonimamente, si pubblica una Lettera di ragguaglio, da leggere come una cronaca fedele 

e come una fiaba. 

 

 
 


